




LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 24 febbraio 2005 n.40 “Disciplina del Servizio sanitario regionale”;

Vista la L.R. 24 febbraio 2005 n.41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di

cittadinanza sociale”;

Ricordato che la L.R. 18 dicembre 2008 n. 66, all’art. 7, prevede la possibilità di erogare prestazioni alle

persone non autosufficienti, supportando l’impegno delle famiglie nelle attività di cura ed assistenza, con

specifico riferimento ad interventi in forma indiretta, anche domiciliari, per il sostegno delle funzioni

assistenziali;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale 2018-2020 (PSSIR), adottato dal Consiglio

regionale con deliberazione n. 73 del 9 ottobre 2019, in particolare il Focus 2 “Dedicato alle persone con

disabilità”;

Richiamate le delibere della Giunta Regionale n. 721/2009, n. 1053/2011 e n. 723/2014 con le quali sono

state avviate azioni sperimentali, poi messe a regime su tutte le Aziende USL Toscane, finalizzate ad

implementare l’offerta di assistenza domiciliare con particolare riferimento alle persone affette da SLA

che si trovano nella fase avanzata della malattia;

Stabilito di mantenere vigenti, fino a nuove indicazioni, i criteri e le modalità di accesso alle azioni di

sostegno alla domiciliarità per le persone affette da SLA, già previste con le delibere citate al precedente

punto e con i decreti dirigenziali n. 5725/2009 e n. 8064/2021;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 211/2021, con la quale si destinano alle Aziende USL

Toscane le risorse ministeriali di cui al Fondo per la Non Autosufficienza- annualità 2020, al fine di

assicurare la prosecuzione degli interventi di sostegno alla domiciliarità per le persone affette da SLA,

per l'annualità 2021;

Preso atto che con DPCM 21 novembre 2019 è stato adottato il Piano Nazionale per la Non

Autosufficienza e ripartito alle Regioni il Fondo per le Non Autosufficienze (FNA) per il triennio 2019-

2021 e che alla Regione Toscana sono state assegnate risorse, per l’anno 2021, pari a euro 19.431.500,00

da destinare alle disabilità gravissime, ivi incluse le persone affette da SLA;

Specificato che con Decreto Direttoriale n. 102 del 29/03/2021 sono state ripartite ulteriori risorse alle

Regioni, ad integrazione del Fondo per le Non Autosufficienze (FNA) annualità 2021, in particolare

euro 3.500.000,00 da destinare alle disabilità gravissime, ivi incluse le persone affette da SLA, portando

pertanto la disponibilità delle risorse per l’annualità 2021 a complessivi euro 22.931.500,00;

Precisato inoltre che il DPCM 21 novembre 2019 sopra richiamato, impegna le Regioni a rilevare, per

ciascun ambito territoriale, oltre alla spesa, anche il numero e le caratteristiche delle persone beneficiarie

degli interventi a valere sul FNA, come specificato nell’allegato E allo stesso atto;

Ritenuto di confermare, ai fini del monitoraggio annuale degli interventi, la “Scheda di rilevazione”, di

cui all’allegato A, alla DGR 382/2020;

Considerato che, come previsto con DGR 211/2021 sopra citata, è stato effettuato il monitoraggio sugli

interventi attivi al 31/12/2021, all’interno del quale è rilevata la spesa effettiva sostenuta nel corso del

2021 dalle Aziende USL per il sostegno alla funzione assistenziale domiciliare nei confronti delle

persone affette da SLA;

Ricordato che una delle finalità del monitoraggio degli interventi è quella di rilevare la maggiore o

minore spesa sostenuta dalle Aziende USL, rispetto all'assegnazione delle risorse per l'annualità 2021,



nonché stimare la spesa da sostenere nell'annualità 2022, anche ripartita per zone distretto, come

riportato nell'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto necessario rendere disponibili alle Aziende USL una quota parte delle risorse di cui al

Fondo per le Non Autosufficienze per l'anno 2021, al fine di assicurare, per l'intero anno 2022, la

prosecuzione degli interventi già avviati e da avviare, in relazione al sostegno alla funzione assistenziale

domiciliare nei confronti delle persone affette da SLA, quantificando per l'anno 2022 in euro

3.201.531,89 la somma complessiva da destinare a tal fine, tenuto conto del monitoraggio effettuato

sugli interventi attivi al 31/12/2021, delle spese maggiori o minori sostenute dalle Aziende USL nel 2021

e della stima della spesa per il 2022;

Precisato che per la copertura dei contributi delle persone in carico a ciascuna zona distretto, l’Azienda

USL Toscana Sud Est dovrà tenere conto delle risorse residue pari a euro 188.999,42 per i minori oneri

sostenuti nel 2021 e che le Aziende USL Toscana Centro e Toscana Nord Ovest dovranno invece tenere

conto, rispettivamente, di risorse ulteriori messe a disposizione con il presente atto, pari a euro

319.748,44 e euro 80.982,87, per i maggiori oneri sostenuti nel 2021, così come risultanti dal

monitoraggio della spesa al 31/12/2021 e come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente atto;

Ritenuto di assegnare alle Aziende USL della Toscana la somma complessiva di euro 3.201.531,89, a

valere sull'impegno 11325/2021 assunto con DD 23557/2021, ai sensi dell'art.20 D.Lgs 118/2011 sul

capitolo n. 26230 “SLA-Fondo per la non autosufficienza – interventi a sostegno della domiciliarità in

alternativa al ricovero in struttura” (classificato extra fondo- Puro) annualità 2021, del bilancio di

previsione 2021/2023, che presenta la necessaria disponibilità;

Stabilito di ripartire la somma di euro 3.201.531,89 tra le Aziende USL della Toscana secondo quanto

indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, per la prosecuzione per l'intero

anno 2022 degli interventi per il sostegno della funzione assistenziale domiciliare per persone affette da

SLA;

Preso atto che il competente settore della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale effettua un

monitoraggio annuale finalizzato a verificare l'andamento dello specifico intervento e l'utilizzo delle

risorse da parte delle singole Aziende USL, anche al fine di affrontare tempestivamente eventuali

criticità emergenti;

Ritenuto infine di dare mandato al competente settore della Direzione Sanità, Welfare e Coesione

Sociale per la adozione dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di quanto disposto

con la presente delibera;

Dato, altresì, atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinata al rispetto

dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle

disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta Regionale in materia;

Vista la L.R. n. 56 del 28/12/2021 “Bilancio di previsione finanziario 2022 – 2024”;

Vista la DGR n. 1 del 10/01/2022 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al

Bilancio di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024”.

A voti unanimi

DELIBERA

1. di mantenere vigenti, fino a nuove indicazioni, i criteri e le modalità di accesso alle azioni di sostegno

alla domiciliarità per le persone affette da SLA, già previste con le delibere della Giunta Regionale n.

721/2009, n. 1053/2011 e n. 723/2014 e con i decreti dirigenziali n. 5725/2009 e n. 8064/2021;



2. di confermare, ai fini del monitoraggio annuale degli interventi, la “Scheda di rilevazione”, di cui

all’allegato A, alla DGR 382/2020;

3. di rendere disponibili alle Aziende USL una quota parte delle risorse di cui al Fondo per le Non

Autosufficienze per l'anno 2021, al fine di assicurare, per l'intero anno 2022, la prosecuzione degli

interventi già avviati e da avviare in relazione al sostegno alla funzione assistenziale domiciliare nei

confronti delle persone affette da SLA, quantificando per l'anno 2022 in euro 3.201.531,89 la somma

complessiva da destinare a tal fine, tenuto conto del monitoraggio effettuato sugli interventi attivi al

31/12/2021, delle spese maggiori o minori sostenute dalle Aziende USL nel 2021 e della stima della

spesa per il 2022;

4. di precisare che per la copertura dei contributi delle persone in carico a ciascuna zona distretto,

l’Azienda USL Toscana Sud Est dovrà tenere conto delle risorse residue pari a euro 188.999,42 per i

minori oneri sostenuti nel 2021 e che le Aziende USL Toscana Centro e Toscana Nord Ovest dovranno

invece tenere conto, rispettivamente, di risorse ulteriori messe a disposizione con il presente atto, pari a

euro 319.748,44 e euro 80.982,87, per i maggiori oneri sostenuti nel 2021, così come risultanti dal

monitoraggio della spesa al 31/12/2021 e come riportato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente atto;

5. di assegnare alle Aziende USL della Toscana la somma complessiva di euro 3.201.531,89, a valere

sull'impegno 11325/2021 assunto con DD 23557/2021, ai sensi dell'art.20 D.Lgs 118/2011 sul capitolo n.

26230 “SLA-Fondo per la non autosufficienza – interventi a sostegno della domiciliarità in alternativa al

ricovero in struttura” (classificato extra fondo- Puro) annualità 2021, del bilancio di previsione

2021/2023, che presenta la necessaria disponibilità;

6. di ripartire la somma di euro 3.201.531,89 tra le Aziende USL della Toscana secondo quanto indicato

nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, per la prosecuzione per l'intero anno

2022 degli interventi già previsti con delibere G.R. n.721/2009, G.R. n.1053/2011 e G.R. n. 723/2014,

ovvero quelli relativi al sostegno della funzione assistenziale domiciliare per persone affette da SLA;

7. di impegnare il competente settore della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale a effettuare un

monitoraggio annuale finalizzato a verificare l'andamento dello specifico intervento e l'utilizzo delle

risorse da parte delle singole Aziende USL, anche al fine di affrontare tempestivamente eventuali

criticità emergenti;

8. di dare mandato al competente Settore della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale per la

adozione dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di quanto disposto con la presente

delibera;

9. di dare, altresì, che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinata al rispetto

dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle Regioni, nonché delle

disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta Regionale in materia;

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regiona-

le ai sensi dell'articolo 18 della L.R. 23/2007.
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